Alcuni dati utili:

Un pò di storia:

la loro…….miliardi di interessi tra ministero e commercio di radio commerciabili

La decisione di revocare l’autorizzazione a trasmettere sugli 87.900 a ROR sarebbe la conseguenza di una sentenza del T.A.R. del Lazio, che accoglie un ricorso contro il medesimo Ministero da parte dei proprietari di Voglia di radio, l’emittente commerciale che occupava la frequenza  87.900 prima di noi.

Voglia di Radio fallisce nel 1994 e non trasmette, per tale motivo il Ministero gli revoca l’autorizzazione a trasmettere sugli 87.900 nel 1996.

Viene rilevata prima da Radio Aut (radio Subasio) ed in seguito da Tele radio comunicazioni.

Questi atti di compravendita permette alle radio subentranti di intervenire nella sentenza del tar.

Il 18 luglio del 2001 il tar sentenzia e annulla il decreto ministeriale di revoca di concessione a l’ex voglia di radio attuale tele radio comunicazioni.

In seguito il Ministero tiene il tutto fermo dando inizio ad una serie di rimpalli tra un ufficio e l’altro dello stesso Ministero ammettendo e dichiarando di non poter consentire l’operatività della sentenza del T.A.R

Nel frattempo TRC inizia a richiedere ed a premere per avere autorizzata la trasmissione dagli 87.900 FM, fino ad arrivare ai giorni nostri

il 5 febbraio ’02 il Ministero delle Comunicazioni ci preannuncia una sua ordinanza di revoca dell’autorizzazione a trasmettere sugli 87.900 MHZ.

Abbiamo attivato immediatamente tutti i procedimenti legali necessari (ci auguriamo con buon esito) ed una serie di iniziative politiche che verranno comunicate tempestivamente.

La nostra storia: miliardi di interessi per parole e percorsi di libertà 

Ricordiamo che Radio Onda Rossa cominciò a trasmettere sugli 87.900 nel dicembre del 1995, al termine di una lunga battaglia per il proprio diritto a esistere e farsi ascoltare, che vide protagonisti migliaia di ascoltatori e ascoltatrici.

R.O.R che trasmetteva fin dal 1977 sui 93.300 e 93..450, fu oscurata dal luglio del 1987 da Radio Vaticana, nonostante le fosse stata riconosciuta anche dal Ministero la legittimità a trasmettere.

Fu una lotta durissima ed estenuante, culminata nella decisione di occupare la frequenza 87.900, muta ed inutilizzata per le ragioni sopraesposte (fallimento di una radio commerciale).

Il 13 febbraio 96 radiondarossa riceve dal Ministero l’autorizzazione ufficiale a trasmettere.

Ora il Ministero , senza averci mai comunicato nulla sul procedimento in corso, coglie l’occasione per far tacere OndaRossa , una voce critica e scomoda, libera e vera.

La cronologia degli avvenimenti:

11 marzo 94: assegnazione della frequenza a italcom (voglia di radio)  87.900 mhz

11 luglio94: il tribunale di roma dispone il sequestro conservativo dei beni mobili e immobili della italcom srl- comprese le apparecchiature di trasmissione- per morosità verso enti pubblici, in particolare inps proprietaria dello stabile.

4 luglio 95 voglia di radio presenta istanza al ministero per ottenere l’autorizzazione al trasferimento degli studi e dei ponti radio da piazza Adriana a via di villa belardi 2

26 settembre 95 il garante per la radiodiffusione si esprime favorevolmente sulla richiesta di trasferimento ;

7 dicembre 95 ufficio circoscrizionale del Lazio comunica alla direzione del Ministero il mancato riscontro alla sua richiesta
22 gennaio 96 ulteriore diffida alla italcom per presentare i documenti richiesti entro 5 giorni

9 febbraio 96 il Ministro decreta la revoca della concessione

13 febbraio 96 assegnazione della frequenza a radio onda rossa

26 settembre 96 il tar del Lazio accoglie la richiesta di sospensiva del decreto del ministero del 9/02/96

8 settembre 97 Italcom srl sottoscrive una scrittura privata con radio aut srl con la quale vende le frequenze e gli impianti. Questa scrittura sarà l’oggetto del contendere tra l’ispettorato e la direzione delle P.T.

10 dicembre 1997 l’ispettorato replica negativamente alla richiesta di italcom di ripristinare gli impianti e trasmette la pratica agli organi competenti

29 aprile 1998 italcom reitera la richiesta al ministero di liberare la frequenza.

29 gennaio 98 sentenza di fallimento della italcom

9 giugno 98  radio aut srl cede la scrittura privata, sottoscritta 9 mesi prima con la italcom, a trc sas

2 giugno 2002 trc nuova proprietaria chiede al ministero di utilizzare la frequenza

20 giugno 2000 Il Ministero – dottoressa Laura Aria  respinge la domanda non riconoscendo la legittimità del richiedente e dichiarando che le scritture private sono illegittime.

18 giugno 2001 tar del lazio, ammettendo l’intervento di trc- ultima acquirente- emette sentenza favorevole ad italcom annullando il decreto ministeriale di revoca della concessione 

7 novembre 2001  l’ufficio legislativo del ministero invita la direzione generale a ripristinare la situazione antecedente al 13/02/96 ossia la revoca l’autorizzazione a radiondarossa per consegnarla a trc 

19 novembre 2001 trc scrive al ministero chiedendo l’operatività sulla frequenza 87.900 mhz allegando le aschede tecniche

22 novembre 2001 il ministero – dottoressa Laura Aria – scrive all’ispettorato territoriale perche venga assegnata la frequenza a trc.

19 dicembre 2001 l’ispettorato territoriale del Lazio comunica alla direzione del ministero le sue perplessità sia perche non è stato presentato ricorso in consiglio di stato sia per l’illegittimità degli atti di compravendita

20 dicembre 2001 il ministero- dottoressa Aria replica all’ispettorato difendendo il mancato ricorso al Consiglio di stato sia per l’illegittimità degli atti di compravendita

21 dicembre 2001 l’avvocato bartoccini , legale di radio aut scrive al ministero dichiarando che radio aut è ancora la titolare del ramo d’azienda ceduto da italcom srl 
9 gennaio 2002 si svolge una riunione tra ispettorato, avvocati di italcom e radio aut

17 gennaio 2002 ispettorato comunica a radiondarossa e trc che dopo la sentenza del tar, la pratica necessita di ulteriore istruttoria

18 gennaio 2002 ispettorato territoriale scrive al ministero inviando la lettera 

